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” Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16 - per un semestre L. 3.50 
e per un trimestre L. 5, - Un numero 
cent, 5.- Arretrato cent. 10 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

4i corrispondenti - I manoscritti non 
ei restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. — 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditt: 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suocn: 

mali tutte. 
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Anno X — N. 226 
  

La scuola privata 

  

E’ tempo che i cattolici e quanti hanno 
a cuore la causa della vera libertà, si iu- 

teressino del presente e dell’avvenire della 

scuola privata, e studino la condizione gra- 

vosa e anormale che a poco a poco le vien 

facendo lo Stato fia noi, nell’ intento di 
renderne sempre più stentata la vita © 

spegnerla, se possibile, di lenta. morte. 

(Questo non permetteranno certo mai, quanti 

hanno amore alla libertà, e ai più sacro- 

santi diritti delle famiglie; tuttavia, ap- 

punto perchè la guerra che si muove alle 

scuole private, è guerra sorda e nascosta, 

va bene siano messi per tempo in avviso 

e preparati ad una. riscossa che ormai Sl . 

impone nel nome della giustizia e della 
legge. 

Procediamo ordinatamente. 

1. — Lo Stato riconosce e confessa a- 

pertamente di riconoscere legale in Italia 

il diritto delle scuole private alla esistenza. 

La legge fondamentale, anzi unica, vera 

legge: sull’ insegnamento, fra. noi, è la 

legge Casati. Ora questa non solo riconosce 

ai geaitori il diritto di far istruire i loro 

figliuoli da chi meglio credono, tanto nel 

corsi elementari, quanto nei sscondaril, 

senz’onere di sorveglianza governativa — 

cd è la cosìdetta scuola «paterna» — , 

ima inoltre riconosce in ogni cittadino ita- 

liano, sotto certe condizioni, il diritto di 
aprire un istituto dove si abbiano scuole 

sinnasiali e liceali (art. 245) di più, ad 

ugnuno che abbia, oltre gli altri requisiti 

di cittadinanza e di moralità, l'abilitazione 

per un dato insegnamento ginnasiale 0 li. 

usale, è lecito, secondo il medesimo arti- 

colo della legge, aprire corsi pubblici in- |, 

torno a quelle materie al Cui inseguamento 
furono abilitati. DIG 

E questa, nell’uno e nell’altro cas?, è 

«scuola privata», riconosciuta dalla legge, 

tottoposta alla ispezione dei R. provvedi- 
‘sori agli studi. 

Forti di questa riconosciuta legalità, mol- 
tissimi «istituti e scuole private » 0 per 
opera di semplici cittadini 0 per iniziativa 
di qualche professore. : 

Parlando ora solamente delle scuole ma- 
schili, l’« Annuario Statistico Italiano » 
1904, ci dava per l’anno 1895-96 (al quale 

purtroppo si arrestava) Il seguente spec- 

chietto : 
Ginnasi pareggiati 83: alunni 9484. 

Ginnasi governativi 708: alunni 20244. 

Ginnasi privati 442: alunni 24850. 
Le cifre sono eloquenti. Si vede come, 

almeno siro al 1896, la libertà e il di- 

ritto proprio si era inteso in Italia: di po- 

che centinaia d’alunni le scuole pubbliche 

ginvasiali si avvantaggiavano sulle private: 

queste anzi erano in prevalenza, se ‘sì com- 

putano, come si deve, quali privatisti gli 

alunni delle pareggiate. i 
Per i Licei la cosa cambiava alquanto 

di aspetto. i i 
Licei governativi 116 : alunni 10945. 
Licei pareggiati 29: alunni 1782. 

‘ Licei privati 187: alunni 4692. 
Il dislivello è forte, non può negarsi: 

vedremo poi a quali cause vada attribuito. 

Sta però il fatto ‘che anche per 1 licei, 1 

genitori e i professori si valsero largamente 

della libertà e del diritto conceduto loro 

dalla legge. Oggi —'pare — gli istituti 

privati secondarii in Italia (e parliamo solo 

dei maschili) toccano i 780 con circa 4500 

iosegnanti muniti regolarmente dei diplomi 

che li abilitano ad impartire l’ istruzione. 

La scuola secondaria privata se, pure in 
‘mezzo a difficoltà di ogni fatta, ha potuto 
mantenersi in fiore, deve certo aver corri- 
sposto al suo fine. I frutti dati da essa 
debbono esser stati tali da metterla al co 
perto non solo delle velleità probabili che 
avessero di procacciarne la sopressione, ma 
enche alla sfiducia delle famiglie e del 
pubblico, che, senza dubbio, l’avrebbero 
disertata dove, alla prova, l'avessero tro- 
vata impari al suo compito,, 

Ma v'ha di più. Nelle R. Università, 
dove si trovano a. fianco e son giudicati 
alla medesima stregua gli alunni usciti dai 
licei dello Stato e quelli usciti dai licei 
privati, si può toccar con mano che la 
istruzione che vi recanò questi ultimi non 
ha da invidiar nulla alla istruzione dei 
primi: anzi, molte volta avviene che la 
condizione stessa di alunno privato obbli- 

gando ad uno studio più-intenso per. con- 

seguire la licenza ginnasiale je liceale 
presso gli Istituti governativi, se ne vegga 
intero e luminoso il frutto nel corso uni- 
vorsitarie. Noi vorremmo che su ctò parias- 
sero i professori stessi delle. Università ; 
vorremmo che essi medesimi gli studenti 
universitarii,, provenuti dai pubblici ‘licei, 
proclamasssro il fatto, da loro tanto spesso, 
constatato e confessato: che cioè, i loro 
compagai provenienti dalla scuola privata 
mon hanno di cha vergogaarsi dell’ istru- 
zione ricevuta, e possono anzi il più delle. 
volte gloriarsene. 

» 

Eppure, questa scuola. privata, legàle 
nella sua esistenza, utile nel suo esercizio, 
è vantaggiosa anche allo Stato, inquanto- 

chè; pensa spesa dell’erario, provvede al 

CASA DI CURA pe le natio dì 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

mantenimento di migliaia e migliaia di 
professoti — questa scuola privata è fiera- 
mente e continuamente avversata. 

Non parliamo di guerriceiole particolari, 
locali, dipendenti dall’antagonismo,. pur- 
troppo facile di questo o quell’altro istituto 
pubblico, di questo o di quell’altro docente. 
Son miserie colpevoli, rovinose forse anche 
nelle loro conseguenze, ma non sempre evi- 
tabili anche là dove, in alto, si voglia giu- 
stizia ed equità. Parliamo di tutto un si- 
stema di oppressione, di diffidenza, di in- 
giustizia che è venuto formandosi e attuan- 
dosi in Italia, a. solo danno della scuola 
privata; parliamo di una guerra che i tu- 
tori e moderatori stessi dell’ istruzione fra 
noi haano condotta e conducono da anni 
ed anni nascostamente, ma pertinacemente 
all’unico intento di far morire l’ istruzione 
privata di una morte che possa sembrare 
naturale e perciò non imputabile a loro, 
ma solo alle circostanze dei tempi, all’or- 
ganismo forse anche della stessa scuola 
privata. 

E questo è che si ignora in Italia, que- 
sto che sfugge alla osservazione e allo stu- 
dio di quanti pur sentono. il diritto che 
la scuola ha alla propria esistenza, nelle 
forme che la legge e la giustizia le con- 
sente. Ma se verrà giorno che il pub- 
blico si avveda dell'enorme cumulo di 
illegalità che lo Stato ha ammassato in 
danno della seunola privata: delle arti 
inique adoperate, senza mostrarlo, a ot- 
tenerne la morte; della perfidia con che 
se sono ridotti a condizione di «iloti» e 
di «< parìa » nel campo dell’ insegnamento, 
cittadini.che lo Stato stesso abilita e pa- 
reggia ai suoi insagnanti nei gradi accade- 
mici — è sperabile che si produca un mo- 
vim?nto salutare di reazione, di risp>tto 
s'ncero e totale alla legge cha ponga fine 
all’arbitrio e dia ragione al diritto. 

Nè si dica cha esageriamo o inventiamo. 
Busta un’occhiata al succedersi delle varie 
ordinanze ministeriali in quest’ultimo trien- 
nio, per constatare di quanti ostacoli, di 
‘quanti vincoli si volle oppressa e incep- 
pata la scuola privata. i 

—e-D 0 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 5. 

Il Ministro Mirabello. — Un comuni- 
cato officioso smentiscè non solo le dimis- 
sioni di Mirabello, ma anche ch’egli sia 
indisposto : egli gode ottima salute e tro- 
vasi a Tortona. Egli continua ad occuparsi, 
par lontano da Roma, degli affari di ser- 
vizio, conferendo con funzionari del mini- 
stero, ed altri personaggi che egli apposi- 
tamente chiama a Tortona. 

  

  

Lo Zar verrà ma.... — L'Agenzia La- 
bera assicura che è pervenuta’ al Re una 
ì ttera dello Czar, esprimente il rammarico 
della famiglia imperiale di dover rinviare 
ancora la progettata visita a Roma, causa 

a malferma salute della Czarina, la quale, 
secondo un dispaccio da Pietroburgo, a- 
vrebbe fatto una non grave ricaduta ma 
un esiguo assoluto riposo. 
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La morte politica. —-L’on. 
partirà probabilmente domani sera alla 
volta di Cavour, dove rimarrà una quindi- 
cina di giorni. Il ministro Orlando è par- 
tito stasera per ultimare il suo periodo di 
vacanze; una buona metà degli altri. mi- 
nistri sono già fuori di Roma. 
= nio 

Un prossimo voto alla Camera 
.. Sil'insegnamento. religioso 

Roma; 5. — Si parla.d’un prossimo voto 
alla Camera intorno all’ interpretazione del 
regolamento sull’ insegnamento religioso, 
I»fatti non sono poche le questioni solle- 
vate al Congresso della. « l'ommaseo ».. 

A chi spetta l’ iniziativa di dare o no 

  

quell’ insegnamsato ? Che è quanto dire; 
i Consigli comunali possono decidere di. 
volontà propria o devono attendere la do- 
manda dei padri di famiglia? A chi.va as- 
segnato l’ incarico di impartire |’ insegna- 
mento religioso? Alla richiesta Tegale è 
sempre obbligatorio pei Comuni di conce- 
dera l’ insegnamento? 

A Milano il Municipio aveva per abitu- 
dine di far distribuire al principio dell’anno 
scolastico moduli stampati nei quali era 
compresa la domanda ss il nadre richiedeva 
l’insegne mento religioso.» A buon conto 
questa consuetudine è apparsa un mezzo 
suggestivo e contro essa è stato presentato 
ricorso al Ministero. Questo si riservò di 
sentire in proposito la Commissione consul- 
tiva, ma la Commissione giudicherà quando 
le scuole saranno già aperte. - i 

Si prevede quindi che le varie questioni 
riappariranno presto alla Camera sotto for- 
ma di mozione e che provocheranno un voto. 
  

Le inaugurazioni a distanza. 
Montreal, 5. — Ua istituto per tuberco- 

losi sarà fra due giorni inaugurato qui. 
Nel giorno dell’ inaugurazione il Re E- 
doardo senza uscire dal suo palazzo di Bu- 
ckingham ‘aprirà le porte dell’ Istituto e 
ianalzerà la bandiera sulla fronte del pa- 
lazzo premendo semplicemente un bottone   elettrico. 

Giolitti. 

  

La vittoria 
dei cristiano - sociali di Gorizia 

nel ballottaggio di ieri 

  

Ieri seguirono le elezioni di ballot- 
taggio nella Curia generale. La lotta 

fu aspramente combattuta. I liberali 

ricorsero a ogni mé77: per trionfare: 
denaro, minaccie, sopraffazioni. L'esit). 
ufficiale non si conosce. Sappiamo solo 

che la lista dei cristiano-sociali 
comprendente i nomi di mons. Luigi 

Faidutti, del dott. Giuseppe Bugatto 

e del sig. Antonio ‘Piccinini — trionfò 

con oltre mille voti di miggioranza. 

— Ai nostri amici le più vive. congra- 

tulazioni per la vittoria riportata. 
Anche nel reparto slov®ho i cristiano- 

sociali vincono per mille voti di mag- 

gioranza sul partito liberale. 

    

All'ultimo momento ci giunge il ri- 
sultato finale delle elezioni nel Friuli 
orientale. E’ il seguente: cristiano- 
sociali 8456, liberali anticlericali 7400. 

Nella prima votazione i. cristiano-so- 

ciali avevano riportato. 7119 voti e i. 
liberali 5476. Vi. fu dunque un note- 
vole aumento di votanti, dato e non. 

concesso, che i socialisti si siano aste- 

nuti. i 

——_—___—_+-%<<@0@re-_TPT____ 

| librai stessi... 
contro le pubblicazioni immorali 

  

Un congresso si.è ieri — giorno 4. 
pronunciato contro le pubblicazioni immo- 
rali. Il Congress) dei medici a Milano ? 
Quello degli ingegneri a Firenze? Quelio 
dei commercianti a Genova ? Quello inter- 

nazionale di turismo a S. Ssbastiano ?. Voi 
ridete... Che c’entra il turismo, l’iuge- 
gneria e l’architettura, il commercio e la 
industria colle pubblicazioni immorali ? Pei 
medici vada.... ” 

Ma era più credibile un voto sincero non 
di medici, ma di commercianti, che nulla 
hanno a che fare colle pubblicazioni im- 
morali, che degli editori e librai, i quali 
c'entrano, . sì, più che ogni caltro, colle 
pubblicazioni immorali, ma in senso... in- 
verso a quello di un vuto 0 ili un orline 
del. giorno contrario. 

Eppure furono essi, proprio essi, nel] 
primo giorno del loro congresso, come 
primo «lavoro», Subito dopo i discorsi 
inaugurali del prof. Canti, del ministro 
Rava e dell’elezione di Roux a Presidente, 
ad approvare un ordine del giorno col 
quale si invoca una maggiore severità da 
parte della magistratura nel reprimere »l 
commercio delle pubblicazioni immorali 
si esprime il voto cha l'associazione tip». 
grafica libraria italiana abbia a preuder 
provvedimenti contro ì librai. che favori. 
scono la vendita di pubblicazioni immorali. 

Ormai ‘la moralità: delle pubblicazioni 
italiane è salva. Nessun libro più «immo- 
rale» potrà correre l’alea del mercato — 
in Italia. Più no.. Sono coloro che stam 
pano e che vendono libri e pubblicazioni, 
coloro che hanno edito e venduto fin quì 
stampe e libri immorali, che ne hanno vo-. 
tato l’ostracismo, e che « prenderanno prov- 
vedimenti » contro 1 contravventori. Siamo 
dunque ‘al sicuro: la patria è salva. : 

Però... vorrei illulermi e ceredere chs 
gli editori a Roma abbiano racitato il 
confiteor e indossato il sacco ninivita. Ma 
non lo possa. 

Quelle brave persone che han delib rato 
i provvedimenti coatro la stampa immirale,., 

        

   
    

reputano, sicuramente, di von aver mai 
stampato cose. immorali. Dove comiacia 
l imomralità.? Ecco la questione. Simile a 
quella: « Dove comincia l’alcoolismo ? » 
Molti credono che per essere alcooltsti non 
basti bever molto, quando non si prenda 
una solenne ubbriacatura. Altri credono 
che occorra ubbriacarsi ogni giorno. 

Così ‘certe cronache e romanzi boccac- 
ceschi, che: compaiono, per esempio, sulla 
‘Tribuna diretta dal presidente di quel-con- 
gresso, non sono immorali, per lui. E per 
Treves D'Annunzio è moralissimo, coma è, 
pel suo editore, moral il Notari... 

Ma, a parte gli scherzi, quell’ordine 
del giorno ha. un significato: l’opinione 
pubblica oggi è tale, e tale è il mercato. 
librario, che hauno costretto gli editori a 
votare quell’ordine del giorno. 

.... D agosto. atos. 
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Cose da non credersi 

Sambuca Pistoiese ha li- 

    

Il Comune di 
cenziato il medico dott.. Germini. L’Asso- 
ciazione dei medici, com3 protesta contro 
tale licenziamento, ha proclamato il boico- 
taggio. Ed ecco quanto — durante il boi- 

  

gravi. ragioni che hanno 
classe a pronunciare 

tile ‘inesorabilo  s:ntenza ?: Non vi. sono 

f re note? Il Comune di Sambuca licen- 
ziò per gravi motivi il dottor Germini e 
ciò è abbastanza. Non si deve tener conto 

‘se questi motivi possano essere più che 
sufficienti a giustificare il. licenziamento ; 
si tratta di un collega e per principio di 
solidarietà bisogna ad ogni costo sostenerlo. 
Si coglie il pretesto della illegalità e si 
abbandonano a sò stesso migliaia di vite 
umane, E guai, se qualche medico, cedendo 
a un senso di pietà osa, anche in casi ec- 
c-zionali, contravvenire alia parola d’or- 
dins lanciata dallo stato maggiore. Rim- 
roveri, minaccie di futuri danni non 

esclusa l’espulsione dal partito con rispet- 
tiva messa all’ indice. ; 

Pochi giorni sono nella. frazione di 
Treppo, si verificarono,. nello spazio di una 
mezza settimana, ‘otto casi di morte. Il sot- 
toscritto, dopo avere esperite. inutilmente 
molte pratiche per trovare un medico ri- 
corse. ai due viciniori che non poterono 
negare la visita estrema a coloro per i 
quali si era già schiuso il. sepolcro, tanto 
più che uno dei defunti giaceva , nella 
stanza mortuaria da oltre sei giorni / 1! Ma 
ecco che un giornale pubblicato a Rovigo, 
ove si è rifugiato il dottor Germini,. bia- 
sima i colleghi, sebbene essi sì sieno mossì 
dietro adeguato, anzi lauto compenso. A 
Sambuca non solo i vivi; ma anche i 
morti debbono rimanere privi della visita 
medica. E questo grido sì ripete più forte 
d.ll’organo magno- affinchè tutti gli affi- 
gliati lo intendano e lo ricordino. L'A. N. 
M. C. non vuol sapere se la storia profes- 
sionale e privata del dottor Germini regi 
stra delle pagine bruttissime, nè ha il do- 
vere di attendere l’ultima parola sulla giu- 
stizia o meno del licenziamento avvenuto, 
checchè se ne voglia dire, ‘con tutte le 
norme sancite dalle vigenti leggi. 

_ «Ma vivaddio cha un povero Comune 
dopo una sentenza qual’è quella pronun- 
ziata dalla giunta provinciale amministra- 
tiva di Firenza che ha assodate tante e 
così gr.vi responsabilità a carico del dott. 
Germini debba durare in questo stato di 
cose senza che nessun provvedimento si 
prenda, sembra quasi impossibile ».. 

Il dott. Germibi annunzia oggi suoi gior- 
nali di aver sporto querela contro il sin- 
dico per tale sua lettera. Ma frattanto, tra 
i due litiganti... il terzo muore! 

Quali sono le 
mossn la benemerita 

o
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Verso la querra Santa al Marocco.? 
La Spagna sarebbe pronta. 

Oudia, 5. — Si-annuncia che la guerra 
santa è stata predisata su tutti i marcati 
contro gli spagnuoli. Caid Talsi è l’anima 

--del- movimento. È 
Le importanti tribù dei Beni Branco, dei 

B.ni Uriago e Beni Tenzvi inviarono de- 
gli importanti rioforzi all’harka (esercito). 

Le tribù dei dintorni di Zeluane Muivia 
fiano discendera verso il sud le loro fa- 
miglie ed i loro armsnti. Rimangono sol- 
tanto gli uomini atti a combattere. 

Parigi, 5. — Un telegramma da Madrid 
d ce che corre la vocà che la Spagna in- 
tenda dichiarare immediatamente la guerra 
al Sultano del Marocco. Si dice pure he 
i Soumpas importarono armi e munizioni 
dalla Germania. } 
  

ll cinquantenario della cartolina. 

Vienna, 5: — Si commemora quì in 
questi giorni con una piccola esposizione 
di albums e monografie il quarantesimo 
auniversario ‘della cartolina postalè che 
vide per la prima volta la luce in Vienna 
il 1.0 ottobre 1869. L'esempio dell’ Ausrtria 
fa seguito l’arino dopo dalla Germania del 
N.;rd e dalla Baviera e due anni dopo dal- 
I Inghilterra e dalla Svizzera. Nel primo 
congresso internazionale. delle poste, nel 
1874, la cartolina postale fu ufficialmante 
adottata da ventidue stati per le corrispon- 
denze internazionali. Ora son ben 221 i 
paesi che hanno una propria cartolina po- 
stale. La Germania consuma da: sola ogni 
anno un miliardo e cinquecento milioni di 
cartoline. 

ie — 

‘Nella Divastia degli | Absburgo 
Vienna, 5..— L’ Imperatere conferì alla 

principessa Sofia Hohenberg, consorte del- 
l'arciduca Ferdinando, il titolo di duchassa 
coi attributo di altezza, 

  

Questo atto sovrano è una nuova tappa 
verso la soluzione della questione dinastica. 
Il matrimbnio dell’arciduca ereditario è 
morganatico, e quando si sposò con una che 
non era di rango principesco dovette ri- 
nunciare a nome della . sua discendenza 
alla corona. ; 

Ma secondo la legge di successione un- 
gherese i figli dell’ora Arciduca avrebbero 
diritto alla corona reale. 

Ora per non venire un giorno alla divi- 
sione dell'Ungheria dall’ Austria pel fatto 
che ad una morte di Ferdinando due ne 
sarebbero gli eredi è naturale che il vec- 
chio Imperatore studii grado grado di am- 
mettere i figli di Ferdinando alla succes-   cotaggio che cosa può succedere in quel 

Comune. E il sindaco che parola: 

  

| ione austriaca elevando al grado di prin-   } cipessa la moglie. 

Del dott cat, L. 

Dopo il mio viagoîo a Eourdes 
(PAGINE STACCATE) 

  

La psiche d’una signorina. 
(Max). — Due .rev.di confratelli friu- 

lani, miei compagni di viaggio a Lourdes, 
leggendo queste mie note, da. loro inspi- 
rate ed incoraggiate, sentiranno come:me 

rifluire nell'anima la tristezza accasciante 
di quel lavoro anatomico, ch’abbiam fatto 
insieme da Ventimiglia a Tarbes, sulla 
psiche d’una signorina toscana... 

Queste mie righe potrebbero  intitolarsi 
ancora: La religione del cuore fusa nel- 
l’educazione ‘moderna... oppure: La reli- 
gione a servizio dell’istruzione quale fat- 
tore sentimentale... 

Ci è capitato insomma uno di quei casi, 
| purtroppo frequenti al giorno d’oggi nella 
società, ma. assai rari e difficili per una 
minuta disamina, data la rarità e la diffi- . 
coltà di trovare un’anima semplice ed in- 
genua che -si presti, quasi inconsapevol- 
‘mente, ad una diagnosi lunga e completa: 

Vi presento la signorina nei suoi due 
aspetti, materiale e morale. 
Una simpatica, non bella, fanciulla di 

13 anni, nipote d’un buon vecchie prete, 
che russa . saporitamenta nell’angolo del 
carrozzone ; sorella d’una giovine monaca 
di 20 anni, già superiora del monastero di 
Tarbes; nipote, anche, d’un altro prete, 
per via della madre; e sorella d’un gio- 
vinotto, ragioniere, che in liceo ebbe ad 
abbandonare la sottana e la carriera eccle- 
siastica. Uome vedete, lo sfondo è... nero: 
cioè ha tutte. le caratteristiche d’un am- 
biente serio ‘e superlativamente religioso. 
Ma c’è di più; la signorina fece le classi 
elementari in un educandato di monache, 
in Arezzo; e non'è che da due anni che 
-frequenta le scuole tecniche pubblichè ; mi- 
ste, essa ci sottolinea candidamente. In 
questa «animula» s'incontrano i più stri: 
denti contrasti, i più vivaci dedats. Un 
candore ed una ingenuità abbaglianti; e 
nel tempo istesso una rapidissima intuizione 
delle parole e delle - frasi più oblique ed - 
anche, dirò-così, più riservate; una fran- 
chezza e una sincerità fenomenale di con- 
fessioni, di concessioni, di appassionate 
confidenze, quasi sen/isse l’anormalità della 
sua posizione spirituale, e volesse rimet- 
tersi in una via più netta e precisa... e 
d’altra parte, una così fine e biricchina 
tattica di combattimento da far realmente 
imbarazzare i... tre polemisti che le stanne 
di fronte. 

«Lo zio dorme... non lo sveglino' per 
carità... e sopratutto non gli raccontino, 
quando si desta, le me cose... guai a me! 
sarebbero rabbuffi e, forse, qualche altra 
cosa». 

E ride, d’un riso birbone che ci agghiac- 
cia. Dunque ella sa che è male quanto dice 
contro il monachismo, il pretismo, e spe- 

cie contro il Culto esterno. Ella viene a 
Tarbes, approffittando del pellegrinaggio 
dello zio a Lourdes, per trovare quella po-. 
vera sorella monaca; starà con lei; e, se 
dipenderà da lei, non verrà a. Lourdes. A 
far che, ci dovrebbe venire? Ella ha, ad 
Arezzo, una Madonnina cui è molto devota 
in certi giorni dell’anno... alla vigilia de- 
gli esami, per esitarli bene; e quando 

sente l’emicrania. L’andare a Lourdes per 

lei ha un certo sapore di... eresia, che non 
sa spiegare; ma che pure lo sente nell’a- 

nima in una specie di rivolta contro quel 
santuario e guella madonna. 

— Ma, signorina, non dica questi spro- 
positi... e non se ne confessa ? 
— Kh si che mi confesso... ma mica di 

queste cose, sa... ehi miei peccati li posso 
dir qui, in piazza, dappertutto.... un po’ 
di-rabbiuzze a babbo +e mamma; qualche 
scappatella in iscuola, e basta...-un po’ di 
confessione a Pasqua, e basta. ER 

— Ma dica un po’... e la Messa? 
— Oh questa si, ogni festa; ei vanno il 

babbo e la mamma; ci va anche il fratello - 
ragioniere... e ci vado anche io. Questa 

no, non la lascierei per tutto l’oro del 

mondo. Però... È 
— ‘Però?... 

— Prò soltanto la Messa... ma tutto il 

resto cos'è ? Funzioni, digiuni, vigilie, co- 
rone, rosarii, novene ecc... cose da mona- 
stero. Oh sentano; loro mi dicono cattiva 
(e scoppia in lacrime)... poi riavendosi 
continua: Oh no che non sono cattiva; 
guardino qui cosa porto sempre con me! 
— EK.ci mostra, pendente alla sua grande 
e lunga collana d’argento, una mzerosco- 
pica medaglietta, appena appena visibile. 

— E° la. madonnina... mi crederanno 
ancora cattiva ?.., 5; 
— Ma perchè così piccola?... 
— Eh grande o piccola... fa lo stesso. 

Intanto ce l’ho... io che sono cattiva! E 
loro che sono buoni non.ce l’hanno,.. 

ZAPPAROLE, guai 
Visite tutti i giorni - UdinosMWia,Anvileia 196 - Telefono 247 
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Rimanemmo di stucco. La biricchiva, 

vistici nell’ imbarazzo, corse ‘al riparo, e 

disse: Qui, in certi carrozzoni, ci sono 

sempre rosarî rosariî e rosarî... intermina- 

bili... e loro guardan fuori dal finestrino, . 

le stazioni, le campagne, le ville. @uardino 

invece come prego io! Tre sole Ave Marie 

alla madonnina ! 
Chiuse gli occhi, corrugò la fronte nello. 

sforzo della, attenzione, e non aprì bocca. 
Ci guardavamo e la guardavamo allibiti. 

C'era in quello sforzo un qualchecosa di 
sì violento che le alterava i lineamenti. 

Dopo due minuti, rizzò la fronte, e con un 
sorriso di trionfatrice ci investì. 
_— Che le pare !... Ho pregato bene?... 

Non ho pregato meglio di loro?.. — Bil 
| dito segnò i pellegrini litanianti. 

In lei c’era un non so che di trionfale 

in quel confronto; e quantunque scorges- 

simo all’evidenza la fallacità del suo ra- 

gionamento, col quale voleva distruggere 

la bontà d’una preghiera misurandola col 

metro, o con delle esteriorità ben lontane 

dalla sua essenza, pure ci piacque assai 

quello sforzo interiso emesso nella recita 

delle tre Ave Marie. 
Come si vede, in questa piccola viaggia- 

trice c’era la stoffa d'una santa. Ma quanti 

pregiudizii; buon Dio! Quanto veleno stil- 

lato goccia a goccia in quella povera ani- 

ma! Quanti misteriosi involucri in quelle 

bellissime doti d’ intelligenza! Per esempio, 

essa capiva benessimo tutta la portata e lo 

splendore della completa rinuncia al mondo 

da parte di sua sorella monaca. Ma dicava: 

Quella povera disgraziata.... Ora come mai 

si può spiegare l’unione, in quella piccola 

mente, di termini così opposti; se non cal. 

l’essersi in lei sovrapposta alla concezione 

cristiana del monarchismo un’altra ben 

diversa concezione assorbita dai libri ve- 

lenosi o da maestri spregiudicati ? 

Ancora. Essa aveva del sacerdozio catta- 

lico in genere, e dei preti in particolare 

un? idea veramente grandiosa; anzi in questi 

nou ammetteva. la possibilità. del travia- 

mento... «tutti bravi e tutti buoni, come 

lo zio che russava nell’angolo. del carroz- 

zone ; la di cui unica, cattiveria si limi- 

tava a qualche rabbuffo alla nipotina... » 

Ebbeno yz a questa idea grandiosa, e, 

purtroppo, difforme dalla realtà; ne ag- 

giungeva un’ altra spettacolosamente im. 

prevista : Guai che il suo fratello si fosse 

fatto prete... meglio morti tutti due, lui 
e lei! i 

Ma guardate, misteri di quell’anima! 

Anche nella graduazione dei suoi affetti 

intimi c’era uno strano contrasto di moti- 
vazioni e di ragionamenti. Una volta, pri- 
ma che la sorella si facesse monaca, le sue 
predilezioni erano per lei; dopo lei, la 
mamma, dopo il fratello, poi .il babbo... 

Colla monacazione della sorella, e collo 
spretamento del fratello, avvenne una ri- 
voluzione in quel piccolo cuore: il predi- 
letto, ora, è il fratello; poi la mamma, poi 

- il babbo, e quindi — ultima — la sorella 
monaca, quella povera disgraziata!  — 
Quando giungemmo a Tarbes, fummo te- 
stimoni d’un’altra fase a cui sottostava quel» 
l’anima. La sorella monaca era ad atten- 

derla alla Stazione... si gettarono una nelle 
braccia dell’altra, affettuosamente piangendo 

e baciandosi.- Ricordo, come fosse ora, suor 
Teresa... giovanissima ed avvenentissima 

in quella veste cilestrina e grembiule bianco 
pareva appena ventenne. Accompagnata, 

come superiora, da altre suore tutti la chia- 
mavano suor Teresa... tranne la nostra 
piccola compagna di viaggio. Benchè ri- 

| presa, non ci fu verso di far chiamare la 
sorella che col nome di casa. Ma perchè ?.. 
Fissa ce lo mormorò a bassa vace. 

—,Queste monache rinuneiano anche al 
nome, pur di non amare le loro famiglie ! 
— Ecco il veleno istillatole dall’ istruzione 

moderna che non vede nel monachismo se 
non degli esseri senza cuore e senza vin- 
coli di affetto e di sangue. 

Povera, povera fanciulla !... quanta pietà 
e compassione e, ribrezzo anche, ci destò 
nell’anima nostra quando la vedemmo al- 
-lontanarsi! Piccola e sola tra quattro mo: 
nache, procedeva riguardosa e sostenuta 

come si trovasse tra quattro carabinieri! 

Piccola e sola eoi suoi guasti pensieri, 

coi suoi pregiudizii assillanti, colla sua 
‘dottrinetta. manchevole, colla ‘sua zoppa fi- 
losofia da doudoir... eppure tante buona ed 
ingenua e sincera ! Chi sa qual lontano 
avvenire le si prepara, burrascoso, ‘terri. 
bile, decisiva, dopo un'educazione così mo- 
dernamente deficiente ! 

Uno dei miei confratelli le disse prima 

di separatsi : ass 
— Signorina.., è contenta che noi di- 

ciamo per lei un’Ave Maria alla Madonna 

di Lourdes ? 
Spalancò i suoi grandi occhi cilestri, e 

quasi offesa rispose : 
— Oh la dicano pure... ma per loro !... 

Per me, ci penso ia. i 
Avevamo sbadatamente urtata la sua su- 

scettibilità religiosa ; credeva di non esser 
cattiva, e noi le auguravamo una. conver- 
sione. Dio mio, a tredici anni!.. Eppure 
la nostra povera preghiera ottenne più che 
non sperassimo. Due giorni dopo era a 
Lourdes, colle lacrime agli occhi, colla co- 

in mano, e. colle labbra tremanti nel- 
l’orazione.... 

La Vergine; che opera prodigi in anime 
ben più tenebrose e cattive, avrà ben tro- 

vato la via in quella animetta ingenua e 

rona 

‘nella sua integrità. Hccolo : 

| volse, a nome del Circolo universitario cat- 

La stampa - immorale 
In altra parte del gfornale diciamo del- 

l’ordine del giorno approvato dal Congresso 

degli Editori contro la stampa immorale. 

Qui lo riportiamo, datone la importanza 

  

«Il Congresso dezli editori e librai ita- 

liani riunito in Roma, constatato con pro- 

fonda tristezza l’allarmante aumento della 

letteratura immorale che, senza considera- 

zione del pubblico, senza preoccuparsi della 

salute morale della gioventù, alletta le più 

vili passioni della natura umana; mentre 

minaccia gravemente le basi della nostra 

civiltà ; pere 

‘dichiara tutta la sua. contrarietà contro 

gli autori ed i propagatori della tetteratura 

avvelenatrice ; 
considera come suo dovere naturale di 

associarsi, con tutte le forze, alla distru- 

zione di questo pubblico. flagello, coll’ in-. 

tensa propaganda dei buoni libri, e con la 

lotta energica contro tale mendace lettera- 

tura, facendo voti che l'autorità, a cui 

maggiormente incombe  l’obbligo della tu- 

tela del bene comune, applichi senza ri- 

guardo. le leggi; 
raccomanda all’ Associazione che denunzii 

quelle pubblicazioni che giustamente deb- 

bano déplorarsi e non ammetta nel suo 

seno nessuno di coloro che si rendono re- 

sponsabili di un simile reato ». 
' L'ordine del giorno fu. approvato alla 

unanimità dal Congresso. 

L'Azione ditelfa contro... le automobili. 
Rouen, 5. — Al congresso della federa- 

zione degli chauffeurs e conduttori mecca- 

nici ed elettricisti una setie di discussioni 

è sorta a proposito dei metodi di azione 

diretta e-di sabottaggio. Il congresso ha 

deciso di impiegare tali metodi ogni volta 
che sarà necessario. 

  

  

Sempre... pratici gli americani. 

Londra, 5. — Telegrafano da Washin 

gton che una domanda di crediti di 500 

mila dollari destinata alla costruzione di 

aereostati militari è stata radiata dal bi- 

lancio della Guerra. . t, 
Le autorità militari degli Stati Uniti pa- 

rebbero convinte che, dati i progressi ra: 

pidi dell’aerostatica, si sprecherebbero i 

dollari, impiegandoli alla costruzione di 

apparecchi che fra un anno o due potreb- 

bero essere completamente fuori uso. 
  

_ La Facoltà giuridica italiana. 

Vienna, 5. — Il deputato Conci sì ri- 

tolico, al ministro dell’ istruzione, Stirgkh, 

per conoscere i suoi propositi rispetto alla 
Facoltà giuridica italiana, 

Il mipistro rispose: « Mi onoro di co: 

municarle che il Goyerno si attiene al 

punto di vista a cui si attenne sinora € 

ha intenzione, non appena aperto il Parla- 

mento; di presentare il progetto di nua 

Facoltà giuridica con lingua d’ insegna- 

mento italiana, e, come si capisce, di af- 

frettarne il più possibile la discussione ». 
  

La leonessa e i leoncini, 

Roma, 5. — Questa notte la leonessa 
regalata da Menelik a Pio X ha dato alla 

luce due leoncini. Il direttore dei gendar- 

mi ne ha subito dato annunzio al prefetto 
di palazzo mons, Masciatelli, il quale a 

sua volta ne informò il Papa. Per ora.i. 

due leoncini stanno rinchiusi nella gabbia 

insieme alla leonessa. | 
  

Ragazzi ustionati 
da una pioggia di fosforo incandescente. 

” Benevento, 5- — Stamane mentre nella 
fabbrica di dinamite di certo Nigris, nu- 
merose operaie erano intente ‘al lavoro sì 
incendiò il fosforo contenuto in un grande 
recipiente di terracotta. i 

Il fosforo incendiato si è innalzato in 
colonna fino al soffitto poi è ricaduto nel- 
l’ampio salone, in forma di pioggia sulle 
povere ragazze, che coi capelli in fiamme 
sono. uscite pazze di terrora fuori della 

| fabbrica. - ei 
Vi sono 25 ferite delle quali 4 melto 

gravemente, tanto che si dispera di sal- 
varle. 

Il proprietario della fabbrica ha riportato 
gravi ustioni. 

Sul posto si è recato l’on. Consentino e 
gran folla che ha fatto a gara per aiutare 
le ferite. 

x 
e 
x 
a 

  

I Congresso contro Ja tratta. delle bianche. 
Vienna, 5. — Oggi si inaugurò a Vien- 

na, il congresso internazionale per la lotta 
contro la tratta delle bianche. Al congresso 
sono rappresentanti il Belgio, la Francia, 
l’Italia, l'Olanda, la Svezia, la Norvegia e 
l’Austria-Unghecia. Mandarono delegati an- 
che.i comitati. internazionali di diversi 

Stati. i 
I temi. della discussione sono divisi in 

sette gruppi, fra cui: definizione del con- 
cetto .« tratta delle bianche »,  provvedi- 
menti legislativi ed amministrativi, e la 
creazione d’una raccolta internazionale di 
leggi sulla tratta delle bianche. 

—_ ——_fraee_—__ 

La situazione in Albania, 
Notizie private dall'Albania sulla situa- 

zione in quella regione, narrano episodi 
in grazia ai quali sì debbono nutrire-serie 
apprensioni. In aléuni punti del paese ogni 
autorità di governo è sconosciuta comple- 

    

esercito senza o essere colpiti 0 sollevare 

gravi proteste. In questi punti l’organiz- 

zazione amministrativa è tutta a base lo- 

cale: un gruppo di case basta a formare 

‘un villaggio facente parte a sè, alle di- 

taniente nè si può parlare di imposte o di. 

da un consiglio di vecchi e di signori per 
l’amministrazione degli affari più comuni. 
Infinite sono le lotte personali, la maggior 
parte delle quali hanno epiloghi tragici. 

Il governatore di Scutari giorni sono 
mandò un distaccamento armato in una lo- 
calità vicina alla città per fare radere al 
suolo la casa di un cristiano. Gli abitanti 
dei dintorni opposero una certa resistenza: 
ne nacque un conflitto nel quale si ‘ebbero 
a lamentare due morti e qualche ferito, 

ra i morti vi era il capo stesso del di- 
staccamento. Allora il governatore, irrita- 
tissimo, mandò sul luogo tutte le truppe 
che avea disponibili. 

Tutte le case vennero depredate e rase 
‘al suolo e ben cinquanta persone furono 
catturate, fra cui il parroco don Michele 
Brusatid, il quale al rumore della mischia 
era accorso per portare se ve ne fosse stato 
bisogno, i conforti della religione ai colpiti. 

Don Michele Brusatid si trova tuttora 
chiuso in carcere, senza che abbia fatto 
niente di male ad unanime giudizio. © 
  

Mille più mille :meno..... 

Stoccolma, 5. — Gli avanzi d’ una casa 
lacustre che fu ‘abitata quattromila anni 
fa, sono stati scoperti nel monte Omberg, 
presso il lago Vettern dal dottor Otto 
Froedio che vi ha trovato armi e utensili 
in pietra, osso e corno, E° la prima, sc0- 
perta di questo genere che sia stata fatta 
nel Nord d’ Europa. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

  

‘di breve durata, accompagnata da lunghi e 

“Ta cottura del brigante Rosario. 
Palermo, 5. — Ieri sera alle porte del- 

l'abitato della vicina San Cataldo è stato 
catturato il famigerato brigante Rosario 
Mirisola. Aveva riportate parecchie. con- 
danne per reati contro le persone e le pro- 
prietà e a suo tempo, quando regnavano 
nel vicino territorio di Mussomeli e Mon- 
tedoro e nelle zone limitrofe i due Bufa- 
lino, il Mirisola fu uno dei più fedeli e 
più fortunati compagni di costoro. 

Sul suo capo pesava anche una grossa 
taglia. 
  

TERREMOTO IN PIEMONTE. 

Pinerolo, 5. — Questa notte alle 2.15, 
si ebbe una violenta scossa di terremoto 

fortissimi boati. La cittadinanza, immersa 
nel sonno, non avvertì il fenomeno. Nes- 
sun danno. 

  

U APPELLO CONTRO LA MASSONERIA. 
Roma, 5. — Nel prossimo suo numero, 

V Avanguardia rivolgerà un appello ai gio- 
vani socialisti esortandoli ad iniziare una. 
lotta contro la Massoneria prendendo pre- 
testo dalla imposizione del grande Oriente 
al repubblicano Masini di ritirare la can- 
didatura cioè che questi fece, nel III col- 
legio di Firenze in nome della disciplina. 

E° inutile dire che questo appello resterà 
inascoltato appartenendo quasi tutti i de- 
putati del gruppo ed i membri della dire- 
zione del partito alla setta tenebrosa. 

  

  

  

Raccapricciante delitto 
a $. Paolo al Tagliame o 

Uta madre che avrebbe: ucciso 
4 CRT au] 

— Ta sua crealura a colpi di Dastone 
Una ben grave notizia ci giungeva ieri 

alle 13, appena terminata la prima tira- 
tura del giornale. Un nostro solerte corri- 
spondente ci tefonava da Varmo, però sctto 
riserva, questi cenni che pubblichiamo, 

Ecco il fonogramma : 
«Soltanto ora — è passato mezzodì — 

mi giuoge la voce di un orribile iufanti- 
cidio che sarebbe stato compiuto a S. Paolo 
al Tagliamento, da una madre snaturata, 
in circostanze veramente raccappricianti. 

Il delitto risalirebbe ancora a domenica 

notte. a: | 
Si parla, dunque, d’una madre che si 

sarebbe sbarazzata d’un suo neonato illeg- 

gittimo, frutto di colpevoli amori, a colpi 

di bastone. A i 
Vi trasmetto la notizia in tutta fretta, 

senza poterla controllare, quindi con ogni 
riserva. i Re 

Oggi sono sul posto il Pretore ed i RR. 

Carabinieri, per le indagini del caso. 

Buia 
5 ottobre. 

- Una nuova strada 
di grandissimo interesse. 

° Il giorno 24 settembre p. p. si raccolse 
a Treppo Grande un’autorevole rappresen- 
tanza dei Consigli comunali di Buia, Tar- 
cento e Treppo per deliberare in merito 

‘alla strada che deve allacciare direttamente 
Buia e Tarcento ed altri minori cointeres- 

sati. Dua. furono i tracciati sottoposti ‘ai 

precisamente ‘dalla borgata centrica Ta- 

beacco, costeggiando i colli Urbignaceo, Ma- 
snano condurebbe ad infilare l’attuale tar- 
centina. Il secondo pur arendo lo stesso 
spunto di partenza si sposterebbe verso il 

mezzodì, e dopo aver sfiorato Zegliaeco ed 

attraversato Bueriis. farebbe capo alla sta- 

zione di Tarcento. Dopo sereno e ponde- 

rato esame venne stabilito di prescegliere 
il percorso Bueriis purchè il Comune di 
Mugnano si presti un proporzionale contri- 

buto — non inferiore a 2500 come mi consta 
da impugnabili informazioni — e venne in- 
caricato il Comune di Buia di chiedere V’a- 
.desione di Magnano. 
“Questa la cronaca; ora due parole in 
merito alla. questione. Il secondo tracciato 
presenta vantaggi jncontrastabilmente s 

periori al primo. Importerebbe anzi tutto 
una spesa minima nell’espropriazione dei 
fondi sia perchè si potrebbero riattare ed 
usufcuire le strade consorziali già esistenti, 
sia, perchè il signor Antonini proprietario 

| del Castello di Zegliacco e dintorni — anni 
‘fa — si dichiarò disposto a cedere gratui- 
tamente il fondo necessario per la strada 

metro. Lo spauracchio dellò paludi di 
Bueriis. altre volte. agitato con effetto è 
completamente svariato data l’opera di pro- 
sciugamento già quasi condotta felicemente 

‘a termine. 

plausibili per. preferire questo tracciato a 
qualsiasi altro. 

e per via piana alla stazione di Tarcento, 
ed avrebbe una nuova via di eomumica- 
zione col centro della provincia mediante 
la strada ‘ provinciale. poco oltre Bueriis. 
Chi conosce la situazione topografica di 

denze è in grado di     ‘gentile.... 

   

    

pendenze di un capo di nome ereditario e. 

  

portata della nuova linea appena lievemente 

  

testà arrivato 
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convenuti. Il primo partendo da Buia, e- 

nei suoi possedimenti — circa un chilo- 

Tutti i comuni cointeressati hanno motivi 

Buia perchè potrebbe accedere facilmente. 

ondulata, e quindi eminentemente commer- 
ciabile. 

Magnano perchè contr.buirebbe, com'è 
suo dovere civile ed umanitario, a dar vita 
ad una importante e laboriosa frazione, 
Bueriis, che ora si-trova isolata e priva 
affatto di comunicazioni. Per di più il sa- 
crificio limitato che-è ‘chiamato a compleie, 
se lo vedrà anche materialmente compen- 
sato domani perchè Bueriis risorgerde a 

‘novella vita ne farà ben presto rifluire al 
centro i benefici effetti, con fabbricati 
nuovi, aum:nto di commercio, elementi in- 

dispensabili per la prosperità dei comuni. 
Treppo Grande, che sente imperioso il 

bisogno di una strada che lo unisca silla 
stazione più vicina e chs pure ha tante 
energie accumulate da espandere. i 

‘Tarcento finalmente che dopo tante pra- 
tiche inutilmente esperite avrebbe la cer- 
tezza morale di ottenere la fermata stabile 
dei treni diretti, fermata che facilitereLbe 
notevolmente ]’ incremento delle sue indu- 
strie fiorenti, ed il suo trionfale avvenire. 
Ecco come in. quadre fedelmente riassunto 
lo stato. dell’ importante e vitale questione 
che Magnano-ben presto sarà chiamato a 
risolvere. E la-risposta che darà Magnano 
non può essere che favorevole» perchè ron 
vorrà per poco più di 2000 lire sacrificare 
una sua frazione per. la quale un tracciate 

‘è questione di vita o di morte, perchè non 
vorrà venir meno a quello spirito di sli. 
darietà, che spezzate anguste barriere, deve 
avvincere tutti i Comuni in un palpito di 
alta idealità per il progresso morale e ma- 
teriale del popolo. 

i Un imparziale. 

- Goseano. 
3 2 i 3 ottobre. 

‘- Per l'onore del paese. 
Mi giunge — non so da chi mandato — 

un numero del Paese nel quale trovo un 
corrispondenza da Coseano, alla quale devo 
rispondere. 

Non mi occupo delle insinuazioni e delle 
villanie lanciate contra un sacerdote col 
pevole solo di aver fatto il sup dovere 
Per lui sarebbe. offesa essere iodato da: 
nostri nemici. Mi occupo invece del di- 

‘seredito che con tale corrispondenza s'è 
voluto buttare sul nostro villaggio. Quattr 
o cinque persone — che fanno è vero il 
bel tempo e la pioggia per la loro posi- 
zione e più per la loro prepotenza — non 
‘sono il paese. H sa esse si sona abbando 

civili, non si è abbandonato il paese. I. 
quale si stomacò di quegli atti e li con. 
dannò severamente. Tanto, in risposta a 
quella corrispondenza, mi premeva dichia 
rare per l’onore di Coseano. SR 

S. Giorgio di Nogaro 
- 5 ottobre. 

La Mostra bovina. 
La visita del Prefetto. 

Nel vasto piazzale del mercato, dietro il 
palazzo municipale, fu ottimamente ordi. 
nata la mostra bovina, che davvero non sì 
poteva sperare riuscisse tanto bene. E° la 
prima volta che a S. Giorgio si fa una 
rassegna completa del bestiame, e tutti gi 
meravigliano che il nostro Paese abbia rag- 
giunto un grado così elevato nel migliora- 
mento zootecnico, Il Simmenthal anche quì 
si è ormai imposta come bestiame da alle- 
vamento, e da lavoro. La bovarie, tutta di 

= 

razza Simmenthal, cho è stata presentata, 

pariglie, degne tutte di venir prese in con- 
siderazione. Si può ormai essere certi che 
S. Giorgio e i comuni vicipi, giungeranno 
presto ad un livello zootecnico degli altri 
Comuni più evoluti della regione friulana. 

Moltissimi-sono venuti a visitare la no- 
stra mostra bovina. Ieri giunse il Prefetto   

Buia e dintorni fatta di colline a forti pen- | 
apprezzare tutta la 

__ Visifaro- fo splendido assortimento 

comm. Brunialti; alla stazione erano a ri- 
| ceverlo: il Sindaco Achille Cristofori, il 
! cav, Bianesi Eugenio, cav. Miani Pietro, 

i consiglieri e gli assessori del Comune, il 

Sire vende Pron I 
Tim niro io 

nate ad atti che nessuno potrà chiamare. 

lo dimostra perfettamente ; sono più che 70. 

finanza, il ricevitore della Dogana ed altri. 
Appena che il Prefetto fu disceso dal 

treno, fu accompagnato al Comune, al suono 
della banda cittadina: fu offerto quindi 
un vermouth d’oncre. 

Poi, il comm. Bruhnialti fu accompagnato 
a Visitare le Scuole, la cucina popolare, il 
forno comunale, la fabbrica di perfosfati 
della Unione italiana» e finalmente la mo- 
stra bovina: l’ illustre visitatore si mostrò 
molto soddisfatto ed ebbs parole di vivo 
elogio ed ammirazione per tutti e special- 
mente pel Comitato organizzatore della 
‘mostra stessa. 
  

DALLA REGIONE 

Portogruaro 
7 ottobre. 

Consiglio comunale. 

sera convocato per le ore 18. 
Presenti 29 cons. Assenti con giustificato 

motivo: l’assessore ing. cav. Dal Prà, 
senza motivo i cons. Marni-Zuzzi. 

. Ripetiamo: presenti solo. 19, anche que- 
sta volta.. Non si è mai potuto raggiungere 
il N. 20, malgrado il fanatismo in. vigore 
nelle elezioni generali. per avere 30. con- 
siglieri). 
‘Aperta la seduta il sindaco cav. Dal Moro 

incomincia a dar lettura dell’ordine del 
. giorno. Ogni articolo è stato approvato ad 
unanimità. Saltanto per quello riguardante 
la installazione del termosifone nel Palazzo 
comunale vi fu una interpellanza del cons. 
Gaiatto, che presentò la proposta di sea- 
tire anche altra Ditta con la speranza di 
economizzare sulla spesa. Anche per quello 
riguardante il riatto del nostro Cimitero, 
il consigliere avv. Frattina chiede che ol- 
tre al fabbisogno presentato dall’ ingegnere 
comunale cav. Bon, ci sia annessa la rela- 
‘zione di un tecnico che spieghi il motivo 
del lavoro da farsi. 

Arrivati poi all’articolo riguardante la 
discussione sulle dimissioni dei Consiglieri 
Nob. Cav. Uff. Muschietti e Cav. Foligno, 
si solleva ineidente perchè dicesi, l’arti- 
colo deve discutersi in seduta segreta. Il 
Sindaco: prega il pubblico di sfollare, ma 
il Cone, Frattina iunge che si può po-' 

       

timo con gli altri della seduta segreta. Ri- 
pete quindi il Sindaco accennando al pub- 
blico che può rimanere. |. 

Questi però, chs si era recato a Consi- 
glio espressamente per sentire decidere in 
merito alle dimissioni suddette, tante volte 
date e respinte, e- pur credendo di esser 
in diritto di assistere alla discussione di 
un articolo, perchè inserito nell'elenco della 

parte sfolla. 
Diffatti la seduta segreta è fatta per di- 

‘seutere le sole nomine, ed altre volte ven- 
nero discusso in pubblico le anzidette di- 
missioni. i 

Non sappiamo perchè 
agito così diversamente. 

Senz'altro di notevole si arriva alla se- 
.duta segreta durante la quale ‘si doveva 
procedere alla nomina delle maestre, — 

Con soddisfazione di tutti l’esimia signo» 
rina. Luigia Bortolotti cha per tanto tempo 
tenne degnamente la direzione del nostro 
Giardinetto, e che nell'ultimo anno scola- 
stico ha dimostrato la sua valentia nell’ in- 
segnamento della III classe, venne. nella 
stessa riconfermata con vati 12 contro 7. 

Alla simpatica e brava signorina giun- 
gano le nostre più vive congratulazioni. 

questa volta si è 

Il vino bianco. 

Da oltre 15 giorni nelle csterie si. beve 
.il vino bianco nuovo. Qualche oste visto 
che il pubblico lo aggrada, ha anzi fatto 
acquisto di grosse partite. | 

leri invece si vedevano aflissi nelle osterie 
dei manifestini dove il Comune sospende 
fino a nuovo ordine la vendita del vino 
bianco. rm 

Ma a nostro avviso questo è un atto di 
previdenza che i nostri Padri Coscritti 
‘fanno molto in ritardo, anche perchè ora 
i poveri osti- devono chiudere a sigillo i 
loro fusti e lasciar così morto il loro ca- 
pitale. 

Cosa proprio dell'altro mondo! 

nt on — a 

Un paese in rivolta. 
La truppa fa fuoco in aria, 

Si ha da Soriano sul Cimino, 4: 
Organizzata da un Comitato di benefi- 

cenza, ieri doveva avere luogo una tom- 
bola. Le cartelle vendute erano moltissime 

  

piazza del paese era piena di gente, spe- 
cialmente accorsa dalla campagna. Siccome 
l’estrazione ritardava, la folla, stanca di 
aspettare, cominciò a tumultuare ed a lan- 
ciare pietre contro il palco della Commis- 
sione che doveva presiedere all’estrazione 
stessa, 3 

It delegato Bossi, cercò ogni mezzo per 
richiamare alla calma i più furibondi, ma 
vist» inutile ogni suo tentativo, fece so- 
spendere l’estrazione della tombola. Ciò esa- 
sperò maggiormente la folla che, formatasi 
in colonna, sempre tumultuante, si riversò 
per via Sant° Agostino, ove aveva sede il 
Comitato dei festeggiamenti. 

A mezza strada il delegato Bossi fece 
schierare un drappello di 14 soldati’ co- 
mandati dal tenente Viani. SA 

I dimostranti, vistisi sbarrare il passo, 
inveirono contro la truppa ed incomineia- 
reno ‘a lanciare sassi, uno' dei quali ferì 
alla testa il delegato. x 

I soldati stavano per essere sopraffatti 
quando venne ordinato il fuoco. Furono 
sparati tre colpi di fucile in aria. Allora 
la folla, impaurita, sì disperse. 
    Presidente della Congregazione di Carità e 

quello della Società operaia, il tenente di 

  

| 

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, it Clherphènol. 

( Î confezionate 

Il nostro Consiglio comunale è stato ieri . 

sporre l’articolo, e quiridi discuterlo all’ul- 

seduta pubblica, alquanto indispettito, in 

e sino dalle prime ore del pomeriggio la.   
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Fiero a meresti della Provincia 

Udine, Gonars, Maiano, Sacile, Cervi- 

gnano, Portogruaro. 

Per Ja costituzione dell'8.° Regg. Alpini. 
Il Comandante colonnello Cantore, in 

occasione della costituzione dell’ottavo Reg- 

gimento Alpini, inviò il seguente telegram- 

ma all’aiutante di campo di S. M. il Re: 

«In questo primo giorno di vita orga- 
nica dell’ottavo reggimento Alpini mi per- 

metto pregare V. E. sottometta S. M. il 

Re profondo sentimento di devozione mia 

degli ufficiali e della truppa». 
A questo telegramma veniva risposto così: . 

«S. M. il Re mi incarica di esprimere 

a cotesto reggimento di nuova formazione 
il suo grato animo per omaggio resogli che 

sa ispirato a quell’elevato sentimento mi- 

litare che i valorosi guardiani delle Alpi 
mai ebbero a smentire, 

Generale Brusati ».. 

  

Lo stesso Comandante partecipava poi la.| r: 
della Chiesa di Castello, che è 
esposta ai pubblico, e senza nessun Tl- 

costituzione del nuovo Reggimento al Mi- 

nistro della Guerra, al Generale Incisa 

Comandafta il Corpo d’armata di Bologna, 

all’ispettore delle truppe di montagna ge- 

nerale Ragni, al Comandante del terzo 

gruppo alpino generale Oro .ed infine ai 

comandanti degli altri reggimenti alpini. 

Una vecchia che si avvelena 
per errore. 

Certa Luigia Magro fu Luigi di anni 

81, nativa di Treviso e domiciliata nella 

nostra Città (Via Cavallotti N. 36), teri si 

avvelenava. con del. sublimato corrosivo. 

Non si sajera bee 82 questo avvele: 
namento avvenne per un errore oppure:per 

delberata volontà. La disgraziata fu 1m- 

meliatamente trasportata all'ospedale pre 

i medici, dopo averla visitata e enrata; si 

rissrvarono la prognosi. 
— Questa mattina però fu di hiarata fuori. 

di pericolo. R_si venne a sapere la causa 
involontaria dell’avvelenamento. 

Assendo febbricitante e credendo di preo- 

dere una pastiglia di chinino dello stato, 

avea ingoiato la pastiglia di sublimato. 

La fine disgraziata di un operaia 
friulano. 

L’operaio meccanico Pietro Gasperini di 

anni 53, da Travesio, l’altra sera a Trie- 

ste ove si trovava a lavorare salì sopra una 

scala per mettere a posto un tubo; im- 

provvisamente, fu colto da un capogiro e 

cadde dall’altezza di sei metri. Il disgra- 

ziato nella caduta riportò la frattura della 

base del cranio; e quando giunse un me- 

dico lo trovò agonizzante. Venne subito 

trasportato all'ospedale con un carro - am- 

bulanza : e dopo - qualche ora cesssava. di 
vivere. s 

Dalia padella nelle brace. 

Il Tribunale di T.lmezzo, condannò tem- 

po fa certo Giovan Battista Comini d’anni 

27, imputato di aver rubato alcuni vestiari 

in danno di Sala Giovanni del valore di 

L. 50, a 29 mesi di reclusione. 3 

Il P, M. appellò e la corte aumentò la 

pena del Comini a 30 mesi e 15 giorni. 

Assolto per remissione di querela. 

Il Tribunale di Pordenone condannava 

l’atleta Camilotti Pietro d’anni 28, a lire 

500 di multa, per avere in Sacile offeso 

l’onore e la reputazione. di De Martinis 
Valentino, Tomasotto Harico ed altri, con 

una pubblicazione a stampa. E 

La Corte d’appello di Venezia, assolse 

l'imputato che era centumace per l’avye- 

nuta remissione della querela. 

Una ditta denunziata. | Rendita 3.75 0/0 (netto) L. 104.54 2): * i 
53 È Pet x CEST: ini ù pps 7 5 5 anno soste te SI forz LE “9, pa- 

La Ditta Vettori di Chiavris è stata de- » 3 172 010 (netto) 0A DT O posted ) aa de a DE id, * 3 

: vato x de p ato le sue epoche, mantennt sua sa 
nunciata all'Autorità Giudiziaria, perchè + .3 000 TEOR A ge E i 
Re SO, 3 a lute. Le Prlols Piok furono, con giusta 

nella margarina che fabbricava, furono ri- zioni. miste chissa amiche: Ste Sa: 

scontrate le traccie di colorazione artificiale. | panca d’ Italia L. 1275.50 Qui ol IPIERSAE E sinti MP 0g PI ne, 

5 Ferrovie Meridionali » 700.50 Sona le joro amiche più lottma, e ven sono 

" ss " - î « cOorsovia 1 FILI OLI » RA_-AÎ - , t \ é a mi: 

Le iscrizioni per le scuole tecniche. E A aietrinoe 40 E Syiatua uo: “Joro. (AH 
3 ; i se a 3 ; È Gee pe GI Srenze. i ) 

Il termine utile per le iscrizioni al corsi Società Veneta » 215. La gura dalle Pillole Pink eserata uv 

dell’ Istituto tecnico, scade il 15 corrente Obbligazioni. ottimo eff tto sullo stato*ganer.l., dà san-. 

e la mattina di sabato 16 principieranno | rorrov. Udine-Pontehba L. 507.— |Ena, appetito, forze, favorisca le digestinni, 

le lezioni. : % Meridionali : 4 Spies Torcia ali tan Liea 1 nervi. 

WERE RLRCE R R ue Pillole Pink si trovano in tutta le 

: : . : : » Mediterranee 4 Oy s. 506 25 19 PH ARS 16 tB- Susia zio 

Nomina a Commissario Regio declinata. > omai. 363 — | farmacie ed al deposito; A. M read:, 6, 
* . - ; . e 24 . POE DIO più i Vac ingt Mi AE Dire , 5 not: Tea 

Il Ministro della Pubblica Istruzione ha | Credito com. prov. 3374 Org 509.— De Atiosto, Milano, cia 3,50 la scatola, 

i nominato il prof. Misani; preside dell’ Isti- î Cartelle je: 19 1osgpis ER to 0 

tuto tecnico, a Commissario: Regio per il|,_.. . PARI lol 501 L. 506 at e e 

Collegio Nazionale Uccellis, incaricandolo Fondiaria Banca ftalia 3.7: Wi ma LA 5 

di provvedere all’apertura del, Collegio e » Cassa risp, Milano 4070. > 910.79 Ì 4 Q 

alla formazione del consiglio direttivo e a n OUT > DISSI st ge 

tutte, le ‘altre cose necessarie. » Ist. Ital., Roma 407 > 509.50 | Acqua Naturale Arsenico-Ferwuginosa 

Il comm. Misani ha rinunciato all’ inca- . e >» 0g » —.— | (Anemia, Malattie muliebri, del sistema 

». Si n & " 
N 

- ) 2 O apc È 

rico, dicendo che è assorbito da altre oc- Cambi (cheques - a vista). | ROIVOoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 

cupazioni. - eni © | stituente dopo le ceonvalescenze e per le 

1 Francia (oro) 3 L. 100.20 persone deboli) 
ira fstarlina) 5.2 E Ser 

A W/ N ISO. SE re z - 4; (vedi avviso in quarta. pagina). 
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i : : Austria (corone) > 105.27 de talpe 

Dal 1 Ottobre gli uffici della Banca | piotroburgo (rubli) > = a LAP 

Cattolica di Udine vennero trasportati | Rumania (lei) VER 2 SARAIIO La aa 

nel Palazzo proprio in Piazza Patriar- | Nuova York ge A POMATA MANFREDI 
pro] È ar 

cato (angolo Via Lovaria). 

; # 5 e i ‘ea Lf » Gatechismo Breve “. 
Il GATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Ori. 
Stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons, Arei- 
vescovo si trova presso 1’ Amministrazione 
del Croeiato. | ‘. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

dorica, enntributo 1909 d.3= 

Menegazzi Venceslao di Udine 10,— 
‘Cassa rurale di Tolmezzo, con- 

tributo pel 1909 3. 

Circolo cattolico. di Tolmezzo, 

contributo 1909. d. 

‘è di lire 20.000 e non di 2000, come fu 

stampato per errore tipografico. 

-| resto. 

  

    

  

Cittadina 
Sottoserizione dei cattolici: friulani. 

per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 

bIX, LISTA. 

Somma antecedente L. 5285.95 

Circolo giovanile catt. di S. O- 

. Totale L. 5304,95. 

| CAMERA DI COMMERCIO. 

Fra le denuncie delle ditte, pubblicate 

ieri in questo giornale figura quella della 

ditta Massarutto Calvi Del Mestre, che va. 

rettificata nel senso che il capitale sociale 

Un indoratora... 

‘Certo Basaldella Luigi d’anni 62, indo- 

atore, ieri si avvicinava presso il muro 
è una località 

guardo scambiò quel muro per un... gabi- 

netto privato. Il : Vigile Sgrassutti lo in 

vitò subito a smettere e a dargli le sue 

generalità. Il poco pulito indoratore diede 

un falso nome: il vigile lo dichiarò in ar- 

Per oltraggio al pudore. 

I vigili urbani arrestarono nel pomerig- 
sio di ieri il falegnama Toffoli Antonio fu 
Giuseppe d'anni 59, udinese; perchè presso 
il Castello offendeva, il pudore. Chiestegli 
le generalità, egli le dava false. 

Ubbriachezza molesta. 
I vigili dichiaravano in contravvenzione 

un tal Silvio Dal Fabbro d’anni 27 da Sa- 
vorgpano, perchè trovato in. Piazza Vittorio 
Emanuele in uno stato di. ripugnante e 
molesta ubbriachezza. i 

Concorso a 28 borse di studio. 

Si ritiene opportuno ricordare agli inte- 
ressati che il termine del Concorso a 28 
borse di studio per l’iserizione al primo 
anno dell'università commerciale Luigi Boc-. 
coni scade il giorno dieci del corrente 
mese. Ea 

Arrestato per misure di P. $, 

Certo Uliprando Rabbi di Liberato di 
anni 23 da Villasantina, venne ieri fer- 
mato dalle guardie per misure di pubblica 
sicurezza. 

Un fornaio che cade. 

Il giovane fornaio Giovanni Battista Si- 

svolti, mentre transitava ieri fuori Porta 

Cussignacco, cadde produscendosi varie con- 

tusioni alla faccia, Il Vigile Buiatti lo ac- 

compagnò prima all'Ospedale a farlo medi- 
care e poi alla sua abitazione. 

da Bonishha 0. AL, PD 11, 0 12.44, 

da Trieste-S. Giorgio A. 8,30, Mis. 

per S. Giorgio-Portogruaro-Venezia D. n, 

Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16.20, Mis. 109.27, 
per Cividale Mis. 5.30, A. 8.35, Mis. 11.15, 

A. 13,20, Mis. 17.47, A. 21.50. 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis. 13.11, 

M. 19,27.. 

ARRIVI A UDINE. 

0,17.9, D. 19.45; O. 22,8. 
da Cormons Mis, 7.32, D, 11.6, 0.12.90, 

D 15-2070; 19:42; 10; 22,085 
da Venezia A. 3.20, D. 7,43, O. 10.7, A. 

12,20, A, 15.30, D. 17.5, da Treviso 

- 19,40, A, 22.50. o 

da Venezia-Portogruaro S. Giorgio A. 8.30, 

A.9,48, M. 13.10. Mis. 17.35, Mis, 21.46. 

da Cividale A. 6.50, M. 9.51, Mis 12.99, 
Mis, 16.7, Mis. 19.20, Mis. 23. 

Mis. 21.46. 

(a) Questi treni si effettuano soltanto dal 

1 maggio a tutto settembre nei soli giorni 

festivi riconosciuti. i 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Partenze da Udine. 
6,36 —9.05— 11.40 — 

  

litinica, aoti.urica ed anti-catarrale delle 

  

  
  

AMARO 
S. PELLEGRINO 
L’ Amaro di S. Pellegrino, preparato 

dal Chimico UGO MORELLI, con l’acqua. 

a 

rinomate Terme di S. Pellegrino, concorre 
a combattere ed a guarnire radicalmente la 
gotta, renclla; caleoli renali ; è catarri ve- 
scicali, gastrier ed intestinali; él. diabete, 
la ncfrite e le alterazioni della pelle. — E° 
un forte eccitante dell’appetito. 

SPECIALIPÀ BREVETTATA 

della DISTILLERIA BERGAMASCA già PANSERA, Bergamo 
  

  
  

Quale aperativo e tonico proferilo sempre 
P AMARO 

      
Distilleria Agricola Friulana 

   

            

      

        

  

D 

Afezioni osttrche 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

     

  

    
   

   
   

CERATO PER 

NICA PRIVATA È 
per la cura delle 

EPA E. 

LI 

o malato dll Signor 
diretta dal 

.rProf, CESARE FINZI 

‘e dalle 14 alle 16. 

men
o E
S
R
I
 LI: 

CR
I 

  

  

            so) — 1834 
21.36. (a).   

  

CANCIANI e CREMESE - UDINE 
  

Arrivi a Udine. 
CASA DI SALUTE 

  

am Sose 11:08 19,54 15.17 — 19:30 
2.32 (a). 

  

  

    
  

  
45 anni — Ecco l’autunno della vita. 

La donna che arriva a questa età si turba, 
Un cambiamento sta per>m:nifestarsi nella 
sua esistenza. Ella. indietreggia di fronte 
a questo cambiamento cha allontana da lei 

la maternità e le sue dolcezze. Tema que- 

sto cambiamento che forse icfluicà sui li 
nsamenti del viso, sulla delicatezza delle 
forme, sulla grazia che in lei fu sempre 
ammirata. Questi timori sono giust:ficati. 
Non ha- ella forse “delle amiche che ne ;cf- 
ferssro terr.bilmente, la cui bellezza de- 
clirò rapidaminte, che inve:ch'ar no di 
parecchi anni nello"Spazio di pochi mesi ? 
La donna non deve tuttavia. lasciarsi in-   

Proprietari di case 
se avete: appartamenti vuoti da affittare 

rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e O, 

Udine. ] 

PER LE CASSE OPERAIE 
La nostra tipografia tiene in deposito 

una quantità di libretti per i soci, libretti 

da varie istituzioni. 
Si raccomanda a tutti coloro ai quali 

può interessare la nostra pubblicazione di 

rivolgersi alla Tipografia del Crociato, Vi- 
colo Prampera 4, Udine. 

Camera di Commercio di Udine. 

cambi del giorno 5 ottobre 1909. 

Parchia (lire turche 

che furono già adottati con soddisfazione 

Gorso medio dei valori pubblici e dei 

vadere da questi timori. 0 loro le quali 
seguirono la cura dille Pillole Pi.k: t:ra- 

‘versarono senza soffarenze il perico!o:0 pe- 

riolo dell’età critica, Hanno co-saprato la 

loro freschezza, la purazza delle line:, i 
bel colorito, l’elasticità dell’ ince tere, Ve 

lesanza dell’aspetto. Rimasero ssdu - ti 

Tutto ciò perchè il dist:rbo manifes atosi 
non ha lasciato traecie. L’orga smi 

si è mantennto, con la cura delle Piliole 

Pink, in uno stato di p'rfetra  aslnin, ha 

assicurato in modo peri tto :l bun funziu- 

‘pamento di tutti gli organ’, il sani» è 

rimasto così abbondante, rice», puro, che 

la donna non si è indebolita, e che questo 
mutamento sì granle l’ha per poco tutb.t:, 

Le Pillole Pink, il grande ris ne atore 
del sangue, tonico del sist:ma nevoso, 
avranno dunque assistito ia dorma in tut. 
le sue stagioni. Dopo aver fivo:t, la sua 
formazione, il suo sviluppo di gioranette, 

Po 

    

  

  

   

        

   
  

  

PARTENZE DA UDINE. 

| O;db5.44: Di 47.10, O. 18.10. 

Cormons 

Orario ferroviario 
per Pontebba 0. Dias 01035, 

0, 8, ‘O. 12.50, 

Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Senttature, ecc. 

9ltre vent'anni d' incontrastato successo 
Prezzo del vasetto . L.'1,30 

Concessionari Esclusivi per VI- 

talia e per Estero: A. MANZONI 

  

Collegio. 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE — Viale Venezia 23 — UDINE 

TONE si 

  

> lot METOLLO CONINOTT 
per Chirurgia Generale 

Ostetricia — Ginecologia 

  

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 

    
Sa pa 

s 
i E . . » 

— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 

Pi o a Bhe iccaldam È 

Apeîto anche duravte le vacanze nella Casa Riscaldamento a ter 

i È mosifone. È 

autunnali con corsi completi per gli 5 È Si 

i i o 0a É i 
ì î ei 

Direttore Dott. M. Gominotti.  & 
esami di Ottobre. 

5 p impo vi s Per Programmi e 
[© 

    

    schiarimenti rivol. Segretario 2g 3 CRulte 
CT TIE re ge ce CROZZA 

  

gersi alla Marezione, 
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AR BA re 
RI MIFENE] I È 

IFNR1N RU IR _ È 
È a Dt RR 7 È ARAR® n Pa ASA MST ni 

Proprietà della Società Anonima Fit ARTERIE RAVARTERARI i: 

Terme di Salice. n ds EUSSEO URERNALIAN ie 

per = 
Acqua minerale ia più SOLFOROSA 

delie conosciute. a 

malattie della pelle 
CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne db 
p
r
 

ty Utilissima nelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent. GOG” 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO; via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

deretano NAS IETEE Vs. 

$- A 
rs 

ca 
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Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. S 

    

  
SO ar NE 

  

NEVRA 
EMICRANIE 

INSONNIA 
GUARIGIONE CERTA CON LE 

Polveri KEKEFOL 
‘— del Chimico farmacista Bonaccio 

GINEVRA, 

La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco 
per posta L. 1.65. — 

Deposito per l’Italia: À. MANZON e C. 

Milano, Via S. Paolo, N. 1 — Roma, Via 

Piet:a, 91, ed in tutte le principali far- 

macie. ) 

Esigero espressamente Ie polveri KEFOL £ È   
  

  

Nelle malattie lente di pello (aronchiti-Asma-Tisi) 

USARE IL 

| CHLORPHENOL PASSERINI 
Vandesi presso li Ditta A. MANZONI e C. — Milano-Roma 

   
   

  

| 

  

  

  

  

E È A RES EREa ER GIS 

- Promiata Fabbrica stoffe 6 passamanterie n 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

— __ VENEZIA | 
ia — sorda 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

          

Rea 

pie 

1 

ns 

Ss 

se 

dé 

    

    

; PASSAMAN CRT 

        

PARAMENTI SACRI 
Piamete, Piviali, Tumicelle, reli Umeali, Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

  

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA” 
di pagamento. — Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
VENEZIA. 

Condizioni vantaggiose 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

Telefono N. 557. 

Calle della Bissa N. 5420 
Telefono N. 557 @ 

           . Vendesi a pronta Cassa 

   
A a:10 461730; D. 20/5, 

per O. 5.45, 
Mis. 15.42, D. 17.25, O. 19.50. 

per Venezia O. 4, A. 8.20, Di d1.255 e'0., Milano-Roma-Genova.      
        

  

  

  

a dI Tui ° _ 3 

Biciclette - Macchine da cucire — per Maglierie — 

i. da serivere -— fucili da’ caccia — Casse forli ece. 

ed A prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. 

  

PorE] 
Via Mercato vecchio - UDINE 

"0 . 

Tae o TIR Mi 
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eccellente con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 

voite dannose alla salute. 

(Medi fac-simile qui sotto.. 
Gradevolissime al palato s 
Scatola gr. L. 1.50 cad. — 
Milioni di scatole vendute n 

  

    
     Lan o " ROM fi CHI    

i Raucedîni - Raffreddori - Partoss- Co- AVE 
stipazioni - Abbassamento di vacs ecc: N 

PASTIGLIE alla CODEINA 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le nu 

Su ogni scatola deve figurare la Marco di iabbrica BR 

le partì del mondo. — Si spediscono 
orurque contro assegno o verso ri- 
messa di vaglia postale coll aggiun- 
ta di cent. 25 per l’affrancazione, 

i Pepsina 

CARLO TOSI 
. PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 

  

î n Li 
i 9 la sf 
di da iù AE UGELÌ 

’ILLOLE LATTIFUGHE 
1 .50 la boccetta di 18. pillole 

    

    

In tutte le Farmacie e presso 1 
concessionari esclustv s MANZONI 

Milano, via S. Paolo 11 — 
‘Farmacia già aa ldifaon (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Post.a 
— Roma — Genova. 

    

     
merose contra fazioni molte 

  

109 di effetto pront> » sic. 
Scatola pice. L. 1 cad. 
45 amni di consumo n bubbe. È 

  

GRANI DI B ‘REZI 
per la distruzione dei 

A 

; 
N
 

CS * a y° 

RED SA SENINA 

Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 
  

Bisleri e “Cì - Mila   Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 
via di Pietra, 91; Genova, piazza 

l'ontane  Marose.         
  

   

     

  

    
    
        

      

         

                 

a base di 

| Ferroe-China Rabarbaro 

.. PREMIATO: © 
con medaglia d’oro e diplomi d’omore   

  

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effivace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la. presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare |’ ppet 

È pa preparare una buona digestione, impedisce anche 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

TSO: Un bicchiere prima dei pasti 
» Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed: eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. 
o 

Trovasi:presso le principali fa:macie e. bottiglierie 
  

Dirigere le domande alla ditta 

E. G. F.lli BAREGGI — Padova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, 

BELTRAME, A. FABRIS e È 

  

  

tito e 

stia 

Da ‘anni i dalle Princi pali Autorità 
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Oleg, Ae MANI 

  

      

  

      

  

           

  

    

   

        

   

   
   
   

  

    

  

      

    

   
    

  

   

    

   

   

     
   

   

    
    

    

    

  

Hanno insegnato 

che. il 

(DEALCOLIZZATO 

ODO TANNICO 
“agli o» 

IPOFOSFITI. E FOSFATI 

DI CALCIO SODIO i FERRO 

è il 

MIGLIORE ea il più GRADITO | 

! icostituente e depurativo. det sangue 
e delle: ossa e Tonico dei nervi 

Prezzo L. 3. la bottiglia. 

Franco per posta L. 4. —. 
2 bottiglie franco per posta L. 7.—. 

Trovasi in tutte le farmacie e presso 

i concessionari esclusivi per la (20 
in Italia 

Au Manzoni e €C. 
Milano - Roma - Gènova”   

Festeggiamenti. 

Grand Hotel des Bains 
Pulace Hetel (apertura (907) 
Stabilime curo SI 

R
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R
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SE TIE ANZI AD 

N n 2 =“ 
i ie FSE SER 3 

  

    

  
E della nota CASA ACHILLE BANFI 

di Milano una studiata applicazione delle 
sostanze amido glutine in modo da rén- 
dere le calzature morbide, lucide, brillanti, 

- durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. 

Si vende da per tutto. 

       
spade Ta sr BIANCA, o LA   

Concessionari esclusivi per 1 Italia 3 - - 

ONE & €. IHilano, S. Paolo, 44 - Roma-Genova 

Stazione” Balneare Climatico 
Bellissima, tranquilla posizione , dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. 
‘mite. Aria purissima, ss, balsamica. — Escursioni passeggiate amene. Tennis , Concerti, Salon, Tea tro, 

  

    

   

  

x 

Mediche con ottimo positivo risultato cura- 
tivo nell’Anemia, Malattie M luliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. 

‘ Ottima cura ricostituente «dopo le "Convalescenze 0 per Je persone deboli. La cura con 
l’acqua da bibita (a domicilio) si fa in. qualsiasi stagione. 

9 : 2 sas ‘>: a q meli’ Alpi Frentine 
Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno 

Kad
 

è 

nie #55365-=*h0tte => Clima coRtanizianise 

Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo 
a 150.000 mq. di parco ombreggia ato. da secolari 

ù conifere. 

vile. l Sean - 30 0 Settembre 
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gua fe iii iti È ondulati, lucia di, Avve doh sì ottengono con 

Lapelli Belli 1. pomata PA ACELLI: che rinforza il bulbc 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. -— Vasetto L. 0.70 tesa 
capsula -L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. _ 
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Pi oi TER IE BASTI I] (Peltor ali-Inalatrici). Uniche n suo genere, .|H 
RU iidhiL IRULL guariscono la tosse, 1’ asma, il catarro 8 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una d 
{| sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- {i 
il fetta, o la fe srmenfazione dello stomaco, aiutando la di- d 
il gestione. — Scatola grande L. 1. .50, per posta dovunque L. 1.65. ; 
i 4 

È 

9 Vendonsi i) im tutte le Farmacie e dalla farmacia PA I RLLI* Corso Umberto, d 
u__5I orna. 

   

casini dina presso le.farmacie Comelli, voi negsatti 0 Marinetti   

E
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i solo VERO e CHEN VINO 

LUSER'S To URISTEN:! 
(Tasftetà dei MO TEO i 

contro i GALLI-INDURIMER'TI è quello i di rui rotoli, oltre al mar chio 
ee, ‘difabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L, ì* TSER), portano: E STE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Rema, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia. 
di detto prodotto. e pr sce era ce 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta ‘marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coì caratteri esterni della confezionatura il vero **Lusevs dI 
Fouristen-Pfiasten,, non mirano ad: altro che a creare una confusione ed a N 
sorprendere la bucna fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per so contro vaglia L. 1,65. 

rai 
AVVISI 6 DARA 

ApPaRE {CCHIO tascabile per 1 Diu di Mentolo, detta inalazione è 

  

  

  

a 

omiti 5 Contesimi GGI DAroia 
o 

Anuunzi vari 
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LA RIATENIORATRIAE = ZI SITO 

{di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande 
sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 
L 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. 

ME ASCOLANDO al Caffè un poce di Rhum stravecchio vero della Biam- 

maica, all’arianas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroboranté. T-5? 50. alla bottiglia. Vendita da: A. Man-       

  

fa sparire RUGHE, MACCHIE, ROSSOR zoni € (C Milano, Via S. Paalo 11. 

  
  

n al 
» per 

sent. 

Gli 
ndo 

si. rea 

  

e
r
 

  

Le 

inter 

pres: 

della 

meni 

vern 

segu 

Hssi 

uoo 

‘che 

part. 

Ti 

nali 

allo 

nale 

sfori 

radi 

col 

rebb 

ed i 

zion 

imp: 
gior 

doci 

tom: 

mas 

todo 

ques 

dire 

"un g 

ang) 

agg. 

è ci 

ang 

il @ 
bin: 

d’e: 

gio1 

mas 

Fir 

pre 

che 

alla 

‘con 

par 

Ver 

nei 

scil 

tell 

in 

con 

GOD 

per 

rad 

spe 

ene 

pos 

lan 

zal 

car 

di 

Ch 

lon 

for 

irr 

sin 

il 
pie 
sic 

me 
cai 

Ch 
all 

DI 
sa


